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01. dentro

02. prendo il largo

03. come le parole (feat. D.I.E.)
04. la colpa che non sai 
05. senz’aria

06. nel mezzo

07. nazzica e scazzica

08. tutti uguali

09. immorale

10. pecore e lupi

11. fuori

testi e musica: enzo granella
http://blog.libero.it/enzogranella

mi sono cari Melville, Pirandello, Gide e Stevenson
1. DENTRO

(1:03)
Gli occhi dentro gli occhi

Io dentro di te

Gli occhi dentro gli occhi

Tu dentro di me

Il sapore di stanotte

Somiglia a quello del per sempre

Restare senza fiato

Con gli occhi dentro gli occhi

I tuoi pensieri

nei miei gesti

I miei pensieri

dentro i movimenti tuoi

enzo granella – voce, basso

raffaele stellacci – piano elettrico

daniele abbinante – batteria

arrangiamenti - granella, stellacci
2. LA COLPA CHE NON SAI

(3:38)
Pago il prezzo

Riscatto la vita la mia libertà

Pago il prezzo

Che c’è da pagare

Pago il prezzo

A chi è stato ferito

Pago il prezzo

Continuo a pagare

Pago il prezzo

Riscatto la vita la mia libertà

Pago il prezzo

A chi è stato offeso è rimasto ferito

Da cosa non so

Non l’ho ancora capito

Ma pago il prezzo

Continuo a pagare 

Pago il prezzo

Ancora per quanto

Salirà

Se non dico basta

Pago il prezzo

A te sembra poco

Fino a quando

Non ti guardi allo specchio

Poi paghi il prezzo

Della colpa che non sai

Offende di più

E brucia da dentro

La colpa che non sai

Commessa o subita

Ti rende diverso

Scoprire che il prezzo

L’ha sempre pagato

Chi è stato ferito

Ma pago il prezzo

Continuo a pagare

Paghi il prezzo

Riscatti la vita la tua libertà

Paghi il prezzo

Responsabilità

Paghi il prezzo

Ancora per quanto

Salirà

Se non dici basta

Paghi il prezzo

Della colpa che non sai

Lo leggo sui muri

Su tutti i giornali

Lo sento alla radio

Lo vedo in tv

Ne parlano tutti

Per strada al mercato

Il prezzo è aumentato

Non stupisce più

Pago il prezzo

Riscatto la vita

Pago il prezzo

La mia libertà

Pago il prezzo

A chi è stato ferito

Pago il prezzo

Responsabilità

enzo granella – voce, chitarra, basso
raffaele stellacci – tastiere

daniele abbinante – batteria

arrangiamenti – granella, stellacci

3. PRENDO IL LARGO

(4:08)
Il sangue che corre e rallenta

Le rughe attorno alla bocca

La noia nell’aria l’umidità

La voglia di buttare giù chi passerà

A turno ognuno si sta

Di ronda attorno alla città

Di guardia distratti lontani

Il mare un passo davanti a noi

Prendo il largo

Salpo

Via gli ormeggi

Parto

Di guardia distratti lontani

Il mare vicino, davanti a noi

Temendo sperando aspettando

Il passo di là esitando

Prendo il largo

Salpo

Via gli ormeggi

Parto

Tute le volte che faccio fatica a trattenermi

Dallo scendere in strada e buttar giù chi passa

Allora capisco che è tempo di prendere il mare

Di salpare di partire

Prendo il largo

Salpo

Via gli ormeggi

Parto

A turno ognuno si sta

Di ronda attorno alla città

Di guardia distratti lontani

Il mare un passo davanti a noi

enzo granella – voce, chitarre, basso

alessandro pipino – tastiere

daniele abbinante – batteria

arrangiamenti – granella, pipino, abbinante

4. COME LE PAROLE
(feat. Diomira Invisible Ensemble)
(3:47)
tu che sai

che sai già

come le parole

sbagliano

si perdono

restano strozzate nelle gole

tu che sai

che sai già

come le parole

stentano

a dire ciò

che in fondo all'anima ci duole

delle parole

come della neve

scrivici perché hanno vita così breve

se intorno è caldo

se brucia il sole

restano vuote le parole

scrivici presto

la tua risposta

è solo questo che da te si vuole

mentre continuano

a farci girare

tutti quanti come banderuole

delle parole

come della neve

scrivici perché hanno vita così breve

se intorno è caldo

se brucia il sole

restano vuote le parole

se intorno è caldo

se brucia il sole

restano vuote le parole

le uniche parole

giuste che ho sentito dire

tra quelle urlate nelle scuole

quelle per vietare

quelle per proibire

di calpestare le aiuole

enzo granella – voce, chitarra acustica

Diomira Invisible Ensemble:
-vittorio gallo – sax

-adolfo la volpe – chitarra elettrica

-pierpaolo martino – basso

-daniele abbinante – batteria

arrangiamenti – granella, D.I.E.

5. SENZ’ARIA

(3:29)
Cuore malato

Tutto d’un fiato

Rischia di vivere

Gira

Cuore graffiato

Già recintato

Filo spinato

Tira

È una questione di pertinenza

Del paese di provenienza

Ti hanno inseguito

Rincorso braccato

Non ti fermare

Gira

Cocci di vetro

Corone di spine

Carni tagliate

Respira

È una questione di sussistenza

Sarai riammesso nel paese di provenienza

Senza aria

Solo rabbia e poi paura

Senza aria

La salita quanto dura

Senza aria

Solo rabbia e poi paura

Senza aria

Tira

E batte ancora

Non si è fermato

Allontanato

Gira

Un’altra lingua

Il vino è finito

Bottiglie vuote

Tira

Questione di temporanea permanenza

Sarai riammesso nel paese di provenienza

Senza aria

Solo rabbia e poi paura

Senza aria

La salita quanto dura

Senza aria

Solo rabbia e poi paura

Senza aria

La salita quanto dura ancora

Discriminato

Questione di appartenenza

Affari di stato

Di sopravvivenza

enzo granella – voce, chitarre, basso

alessandro pipino – tastiere, organetto

daniele abbinante – batteria

arrangiamenti – granella, pipino, abbinante
6. NEL MEZZO

(3:33)
I tuoi pensieri

Nei miei gesti

I miei pensieri dentro i tuoi

Gli occhi dentro gli occhi

Di cosa sei capace

L’ho visto, io lo so

Ma ancora non ci credi

Attorno hai solo “no”

E fai rivoluzione

Macerie tutto attorno

Hai tanta rabbia dentro

Ma dura solo un giorno

Tu lo sai quanto dura un minuto

Cosa fare per essere felice

Tu lo sai quanto dura un minuto

Cosa c’è nel mezzo, tra felicità e tormento

I tuoi pensieri

Nei miei sguardi

I miei pensieri dentro i tuoi

Gli occhi dentro gli occhi

I tuoi sorrisi

Nei miei gesti

I miei discorsi dentro

I tuoi sguardi severi

Tu lo sai quanto dura un minuto

Quanto a lungo so essere felice

Tu lo sai quanto dura un minuto

Cosa c’è nel mezzo

Tu lo sai quanto dura un minuto

Cosa fare per essere felice

Tu lo sai quanto dura un minuto

Cosa c’è nel mezzo, tra felicità e tormento

Ma le parole no

Per te non sono niente

Ne bastan così poche

Per vivere l’istante

Ma le parole no

Per te non sono niente

Se sono solo un modo

Per dar ragione o torto

Tu lo sai quanto dura un minuto

Quanto a lungo so essere felice
Tu lo sai quanto dura un minuto

Cosa c’è nel mezzo

Tu lo sai quanto dura un minuto

Cosa fare per essere felice

Tu lo sai quanto dura un minuto

Cosa c’è nel mezzo, tra felicità e tormento

enzo granella – voce, chitarre, basso

alessandro pipino – tastiere

daniele abbinante – batteria

arrangiamenti – granella, pipino, abbinante

7. NAZZICA E SCAZZICA

(3:05)
Mi nazzico
 il bambino che c’ho dentro co’ ‘sta musica

Lo faccio addormentare

Mi nazzico il bambino che c’ho dentro

E s’addormenta

Dorme e sogna

Cammina e rusce
 nel sonno

Mi svela i segreti più nascosti

Nel mio profondo

Ma poi si sveglia e scazzica

Non lo puoi più fermare nella danza

E sckama
 e zompa gli scazzica la fame

Di occhi bocche e pane

Mi nazzico il bambino che c’ho dentro co’ ‘sta musica

Lo faccio addormentare

E bazzico tutti gli strettilicchi

Nel mio profondo

E nazzico e scazzico

Non mi posso fermare

E sckamo e zompo mi scazzica la fame

Di occhi bocche e pane

E nazzica e scazzica

Non la puoi più fermare quella danza

E sckama e zompa che scazzica la fame

Di occhi bocche e pane

Mi nazzico il bambino che c’ho dentro co’ ‘sta musica

Provo a farlo riaddormentare

Mi nazzico il bambino che c’ho addosso

Ma non ne vuol sapere

E nazzico e…

enzo granella – voce, chitarre, basso

massimo la zazzera – flauto
vittorio gallo – sax
daniele abbinante – batteria

arrangiamenti – granella, la zazzera

8. TUTTI UGUALI

(3:41)
A chi tanto

A chi niente

Troppo ricchi

Affamati

Troppo dolce

Troppo amaro

Siamo nati

Tutti uguali

Soffia il vento

Da lontano

Con le voci

Degli amanti

Coi sospiri

Coi tormenti

Degli amanti

Separati

Tutti i dubbi

Le certezze

Per i saggi

Gli imbecilli

A chi pane

A chi denti

Siamo nati

Tutti uguali

A chi tanto

A chi niente

Siamo nati

Tutti uguali

Troppo ricchi

Affamati

Siamo nati

Tutti uguali

enzo granella – voce, chitarre, basso
alessandro pipino – pianoforte, tastiere, clavietta
massimo la zazzera – chalumeau

daniele abbinante – batteria

arrangiamenti – granella, pipino, la zazzera

9. IMMORALE

(3:14)
Non volere più ricordare

Smettere di voltarsi a guardare

Per paura di impedire

Al futuro di arrivare

Perché i ricordi si conservano male

E ti penti oggi

Di qualcosa

Solo ieri per te incantevole

È che ogni gioia al suo arrivo

Vuol trovare il posto vuoto

Per trascinare via il mattino dopo

Tutto quanto, lasciare il deserto

Non volere più ricordare

Smettere di voltarsi a guardare

Per paura di impedire

Al futuro di arrivare

Dicono ch’è immorale voler conoscere

Un’altra forma di vita

Che ognuno può conoscerne una sola

Che prima o poi ci si fa una ragione

Perché si crede di possedere

Quando invece si è posseduti

Il sordido può avere una sua dignità

Di solito in natura ce l’ha

Trascina via

tutto quanto

lascia il deserto

Gli equivoci sull’autenticità

Gli equivoci sulla sincerità

Sono gli equivoci sulla libertà

Che rendono immorale voler cambiare

Ma poi sapersi liberare non è niente

Il difficile è saper essere liberi

Convincersi di non avere oltrepassato

Il proprio diritto

Trascina via

il mattino dopo

tutto quanto

lascia il deserto

enzo granella – voce, chitarre, basso

daniele abbinante – batteria

arrangiamenti – granella

10. PECORE E LUPI

(3:20)
Piccolo mio lo sai che devi fare

Se in bocca al lupo tu non vuoi finire

La pecorella mai non devi fare

Se in bocca al lupo tu non vuoi finire

A questo mondo dai senza aspettare

Che il mondo poi ti voglia ricambiare

Ma se la dignità ti vuol rubare

Sta’ dritto in piedi e fatti rispettare

Se pecora ti fai

Il lupo ti mangia

Se fai del bene non starci a pensare

Ma se fai il male non te ne scordare

Ricordi quante volte a te la nonna

Cantò queste parole a ninna nanna

Se pecora ti fai

il lupo ti mangia

enzo granella – voce, chitarre, basso
daniele abbinante – batteria

arrangiamenti – granella

11. FUORI

(2:47)
Hai chiuso tutto dentro

E non mi lasci più guardare

Mi tieni chiuso fuori

Ti ho sempre detto troppi sì

Cerchiamo ancora insieme il modo

Proviamo ancora insieme

Con labbra lingua e denti

Tu lo sai quanto dura un minuto

Quanto a lungo so essere felice

Tu lo sai quanto dura un minuto

Cosa c’è nel mezzo, tra felicità e tormento

Adesso che ti costa

Aprire questa porta

Sapessi quanto costa a me

Restare fuori qui stanotte

Cercare tutte le risposte

Ed accettare che ormai

Io sono fuori di te

Tu lo sai quanto dura un minuto

Cosa fare per essere felice

Tu lo sai quanto dura un minuto

Cosa c’è nel mezzo, tra felicità e tormento

Tu lo sai quanto dura un minuto

Quanto a lungo so essere felice

Tu lo sai quanto dura un minuto

Cosa c’è nel mezzo, tra felicità e tormento

enzo granella – voce, chitarra, basso
raffaele stellacci – tastiere
daniele abbinante – batteria

arrangiamenti – granella, stellacci
dulcis in fundo – antonio pio
____________________________________________________________________________
� Nazzico: cullo


� Rusce: borbotta


� Scazzica: si scatena


� Sckama: urla


� Strettilicchi: stradine





